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Non si 
attenua 
rondata 
di freddo 

l'Unità! 
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NORD - Diffìcili e complicate le comunicazioni fra 
una regione e l'altra, termometri sempre sotto zero 
CENTRO - La temperatura si è leggermente alzata 
ma i disagi sono ancora decisamente notevoli 
MEZZOGIORNO - Da trentanni non si era mai 
visto niente di simile e la situazione peggiorerà 

L'immagine storica dell'Arno ghiacciato nel tratto fiorentino 
tra i ponti S. Nicolò e alle Grazie 

Emilia Romagna 
la più colpita: 

anche tre vittime 
A Ravenna sono ghiacciati ben 
otto chilometri di acquedotto 

Fra tutte le regioni del 
Nord, il maltempo ha fatto 
registrare ieri la situazione 
più pesante in Emilia-Ro­
magna. Ieri si sono contate 
tre vittime: il 79enne Giulio 
Tradii per assideramento; 
un altro 79enne, Nino Vo-
scherini, è morto a Formigi-
ne di Modena dall'ossido di 
carbonio del motore della 
sua auto che aveva acceso 
per riscaldarsi, il 68enne 
Franco Stracciar! è deceduto 
a Castelmaggiore di Bologna 
scivolando sul ghiaccio. • 

Il traffico nella regione è 
piuttosto difficile su tutte le 
autostrade sia della pianura 
che nei tratti appenninici, 
dopo la nevicata di 30 centi­
metri in pianura e di 50 in 
montagna. Si circola solo 
con catene a bordo e la poli­
zia stradale non lascia prose­
guire gli automobilisti che 
ne sono sforniti e «.he voglio­
no affrontare i tratti appen­
ninici fra Bologna e Firenze 
e fra Parma e La Spezia. 

Ravenna è dalla notte 
scorsa praticamente senza 
acqua potabile. 11 ghiaccio si 
è formato sulla condotta a 
cielo aperto, lunga otto chi­
lometri, che convoglia l'ac­
qua alla centrale per il trat­
tamento. I tecnici del Comu­
ne stanno lavorando febbril­
mente, servendosi dì ruspe. 
per rimuovere il ghiaccio e lo 
strato di neve che vi si è de­
positato sopra. 

Anche in Friuli-Venezia 
Giulia non accenna a dimi­
nuire il freddo che vi persiste 
da alcuni giorni. A Trieste ha 
fatto la sua ricomparsa la 
•bora scura* con raffiche che 
hanno superato i cento chi­
lometri all'ora e che ha reso 
ancora più pungente il fred­
do. Rallentata dal forte ven­
to è stata anche l'attività del 
porto dove sono bloccate di-
ciotto navi, mentre altre due 
attendono in rada. Abbon­
danti le nevicate in tutta la 
regione soprattutto nella fa­
scia alpina. • - ' ' " 

Dopo quasi una settimana 
di grande gelo, dalla scorsa 
notte in tutto il Veneto fa un 
po' meno freddo, anche se le 
temperature restano al di 
sotto delle medie stagionali. 
La colonnina del mercurio si 
è fermata fra l sei e gli otto 
gradi sottozero in pianura, 
contro i meno 12, meno 16 di 
ieri, mentre a Cortina d'Am­
pezzo e nelle altre località 
dolomitiche le minime not­
turne non hanno superato i 
sedici gradi sottozero. La ne­
vicata di ieri In pianura ha 
creato qualche disagio alla 
circolazione ma non sono se­
gnalati incidenti di rilievo. 
Obbligatorio l'uso delle cate­
ne sulle strade di montagna, 
ma è consigliabile traspor­
tarle con sé anche se si per­
corrono solamente le auto­
strade o le statali in pianura. 
Il freddo continua comun­

que a far saltare un po' 
ovunque i contatori e le con­
dutture dell'acqua e del gas. 
A Venezia, l'aeroporto di 
Tessera ieri è rimasto para­
lizzato. Alcuni voli sono stati 
dirottati a Ronchi dei Legio­
nari, altri sono stastl annul­
lati. Sulla laguna sono scesi 
dieci centimetri di neve: 25 a 
Vicenza, 20 a Rovigo e 15 a 
Padova, Treviso e Belluno. 

Anche in Alto Adige, dopo 
alcuni giorni di temperature 
quasi polari, oggi la tempe­
ratura si è notevolmente at­
tenuata, anche se il freddo 
rimane e 11 termometro resta 
sotto lo zero. A Bolzano sono 
stati registrati meno nove 
gradi e meno otto a Merano. 
Più rigide le temperature 
nelle alte valli: meno 20 al 
Passo Resia, In Val Pusteria, 
a San Candido; meno 17 a 
Colle Isarco, meno diciotto 
al confine con l'Austria. -

Il traffico è comunque re­
golare e particolare attenzio­
ne va posta per quanto ri­
guarda possibili tratti ghiac­
ciati. Sciatori e operatori tu­
ristici sperano che la tempe­
ratura si attenui ancora un 
po', che 11 cielo si rannuvoli e 
che scenda la neve. DI neve, 
infatti ora In Alto Adige c'è 
bisogno per garantire il fun­
zionamento di tutti gli Im­
pianti di risalita che servono 
più di mille chilometri di pi­
ste. 

Come Roma tenta 
dì uscire dalla 
«crisi del gelo» 

In Umbria e in Toscana ancora tanta 
neve, paesi isolati, traffico bloccato 

ROMA — Un'altra spolverata di bianco sulla 
capitale: Ieri mattina tra le sei e mezzogiorno 
è caduto un altro centimetro di neve che tut­
tavia non ha provocato ulteriori gravi pro­
blemi, all'organizzazione complessiva della 
città. Altre 150 persone però si sono legger­
mente infortunate e son dovute ricorrere agli 
ospedali cittadini. I servizi pubblici urbani 
hanno funzionato all'85% della potenzialità 
massima (PAtae ha fatto circolare 1980 auto­
bus), entrambe le linee metropolitane sono 
nella piena efficienza, le scuole — sia pure 
tra grandi difficoltà, si calcola infatti che 
meno della metà degli studenti si sia presen­
tata alle lezioni —".hanno riaperto: Anche i 
dipendenti dei ministeri cominciano a convi­
vere con la neve: infatti dopo la giornata «ne­
ra» di lunedì, quando oltre il 50% degli statali 
rimase a casa, Ieri l'assenteismo è tornato a 
livelli fisiologici. La circolazione sta norma­
lizzandosi. Il latte sta arrivando dovunque. 
La fotografia di Roma è insomma quella di 
una città che tenta di uscire con tutte le sue 
forze dalla «crisi del gelo». Il tutto natural­
mente se il maltempo non ci metterà di nuo­
vo lo zampino. 

- La situazione è invece ancora molto pro­
blematica In provincia e in gran parte del 
Lazio. 34 comuni sono isolati e 3, in provincia 
di Roma (Segni. Valmontone e Colleferro) 
hanno dichiarato la situazione d'emergenza. 
Scuole chiuse nella provincia di Fresinone 
fino al 12 gennaio. La colonnina di mercurio 
nel Frusinate è scesa l'altra notte a meno 
otto. Chiuse gran parte delle fabbriche tra 
cui lo stabilimento della Fiat di Piedlmonte 
San Germano; non è transitabile il passo di 
Forca d'Acero al confine con l'Abruzzo dove 
la neve ha superato il mezzo metro d'altezza. 
Il prefetto di Prosinone, dottor Cosenza, ieri 
si e incontrato a Roma col ministro Giuseppe 

Zamberlettl per esaminare la situazione re­
lativa alle 1400 famiglie terremotate rimaste 
senza tetto a causa del sisma del maggio 
scorso. Cinquecento di esse vivono ancora in 
roulettes e sono ancora in attesa di contai­
ner. 

Altri 4 o 5 centimetri di neve sono caduti a 
Firenze e In Toscana e 11 nuovo strato si è così 
andato ad aggiungere agU oltre venti caduti 
l'altro ieri. Il tempo, pero, Ieri stesso era già 
migliorato con ampie schiarite e la tempera­
tura si è alzata. Ma il maltempo ha mietuto 
un'altra vittima: è Roberto Benelli, 83 anni, 
morto ustionato dalla coperta elettrica con 
cui cercava, di difendersi dal freddo. La situa­
zione rèsta Critica In pròvìn'clàMi Siena dove 
le strade sono ghiacciate e a Grosseto dove 
ha continuato a nevicare. Nel capoluogo 
l'amministrazione si è mossa con notevole 
ritardo e solo ieri ha iniziato ad organizzare 
qualche intervento. I vigili del fuoco fin dal­
l'alba sono continuamente impegnati a Fi­
renze e nelle altre città a causa di lastroni di 
ghiaccio sul tetti che, per la temperatura me­
no rigida, minacciano di scivolare sulle stra­
de. 

Continua a nevicare su gran parte del­
l'Umbria. Il manto ha raggiunto i 12 centi­
metri nel Perugino ed i 20 nel Ternano. La 
circolazione automobilistica è molto scarsa e 
si svolge con grandi rallentamenti. Sui passi 
di Colfiorìto, Verghereto e Bocca Trabaria il 
transito è obbligatorio con le catene. Rallen­
tamenti e ritardi sulla linea ferroviaria Foli-
gno-Perugia-Terontola. Alcune località di 
montagna nei comuni di Città di Castello, 
Gubbio e Norcia sono isolate: la neve ha su­
perato i 35 centimetri e in alcuni punti i 50 
rendendo impossibili i collegamenti. Carabi­
nieri, polizia stradale e vigili del fuoco stan­
no tentando di raggiungere i paesini isolati. 
Scuole chiuse in moltissime cittadine. 

126 morti 
in Europa 
ma al Polo 
clima mite 

Il mondo è davvero sottosopra. In Groenlandia il termo­
metro segna in questi giorni temperature sopra lo zero: da 
due a otto gradi. Ma in Algeria, Africa del Nord, la morsa dei-
gelo e il maltempo hanno già causato trenta vittime. L'onda­
ta di gelo che ha colpito l'Europa e il Nord Africa ha mietuto 
finora 126 vittime. In Spagna — dove un freddo così non si 
ricorda dal 1956 — i morti sono trenta. Oltre diecimila I 
chilometri di strade ghiacciate. In Jugoslavia sono andate in 
tilt le termocentrali elettriche provocando il razionamento di 
energia. In Romania — paese ormai semipamllzzato — sono 
chiusi tutti gli aeroporti e i treni viaggiano con grandi ritar­
di, ma restano in vigore le norme sul contenimento dei con­
sumi di energia. 

E per la 
caccia 
chiusura 
anticipata 

ROMA — Numerose Regioni hanno già deciso o stanno deci­
dendo la chiusura anticipata della caccia. Fra queste, il Pie­
monte, le Marche, il Veneto, l'Emilia-Romagna (province di 
Bologna. Ferrara. Forlì, Ravenna) e l'Alto Adige. Invece, la 
Toscana. l'Umbria, la Puglia, la Basilicata e la Calabria han­
no preannunciato possibili provvedimenti di chiusura della 
caccia, forse limitati alle province più colpite dal freddo. I 
comitati consultivi regionali sono stati convocati in Sicilia, 
Molise e Liguria. Non si sono ancora espresse Lombardia e 
Lazio. Le associazioni venatorie — dopo l'invito del ministro 
Biondi a chiudere la stagione — hanno fatto notare che la 
legge già prevede il divieto di caccia quando le campagne 
sono innevate e i corsi d'acqua ghiacciati. 

Quanto è fragile l'economia «sottozero» 
In rialzo i prezzi del petrolio a Rotterdam - Forte richiesta di elettricità alla quale PENEL per ora è riuscita a far 
fronte - Scarseggiano gli ortaggi, prezzi da speculazione - In difficoltà il trasporto merci; problemi per la benzina 

ROMA — L'economia è una 
•scienza tetra. — diceva Ro­
bert Malthus — perché si occu­
pa di come usare razionalmente 
risorse scarse. Eppure, ogni 
volta che un evento eccezionale 
fa emergere proprio la scarsità 
le economie sviluppate — nate 
all'insegna dell'abbondanza — 

' scoprono tutta la loro fragilità. 
La neve e il freddo eccezionali 
hanno messo sono pressione 
ovunque tre gangli fondamen­
tali: l'energia, l'approvvigiona­
mento alimentare, i trasporti. 
Ma questi ultimi due in Italia si 
sono rivelati particolarmente 
critici. 
ENERGIA — Il mercato petro­
lifero, ipersensibile ad ogni mu­
tamento, sia esso politico o cli­
matico. ha reagito subito. La 
domanda intemazionale è cre­
sciuta e tutti i principali tipi di 
greggio, fin da lunedì scorso, 
hanno visto salire i prezzi liberi 
di alcuni centesimi di dollaro 
(dai 10-15 per quello arabo ai 
45 per quello inglese quotato 
ieri 26.80 centesimi al barile), ti 

gasolio da riscaldamento a Rot­
terdam è aumentato di circa 8 
dollari e mezzo la tonnellata ar­
rivando a 226,50 dollari la ton­
nellata. Tuttavia esistono oggi 
grandi disponibilità di greggio. 
quindi non ci sono grandi pro­
blemi dal Iato dell'offerta. No­
nostante i rincari di questi gior­
ni. il petrolio britannico prove­
niente dal Mare del Nord costa 
meno dell'ottobre scorso, quan­
do si vendeva a 29 dollari al ba­
rile. E il trend per i prossimi 
mesi è ancora previsto discen­
dente. 

L'Agenzia internazionale 
dell'energia calcola che i consu­
mi nei paesi OCSE saliranno 
questo trimestre a 37 milioni di 
barili al giorno, rispetto ai 35.4 
milioni dell'ultimo trimestre 
'84. ma siamo ancora su livelli 
bassi tenendo conto della ripre­
sa. Il fatto è che le economie 
industrializzate continuano a 
puntare sulla diversificazione 
delle fonti d'energia. 

Ciò vale anche per l'Italia: 
infatti la produzione di energia 

elettrica è aumentata del 5,4r« 
nella media dello scorso anno, 
mentre il consumo di petrolio è 
diminuito di altrettanto 
(-5.3r« ). Nonostante i noti ri­
tardi. insomma. l'Enel si è at­
trezzata. Sono entrate in pro­
duzione nuove centrali (per 
esempio Caorso). L'aumentata 
domanda di questi giorni, così, 
non ha provocato i black out ai 
quali.eravamo abituati. E te­
niamo conto che la Francia e la 
Svizzera, dalle quali importia­
mo energia, ci hanno chiuso i 
rubinetti perché il freddo ecce­
zionale ha fatto aumentare la 
richiesta interna anche in quei 
paesi. 

Il freddo e la neve hanno 
provocato immediatamente 
l'accensione di stufe e telinosi-
foni elettrici, soprattutto nel 
centro-sud dove il riscalda­
mento è più carente. Così il 
giorno dell'Epifania. l'Enel ha 
registrato l'aumento massimo 
della «punta» di energia prodot­
ta (+8' , rispetto all'equivalen­
te perìodo dello scorso anno). 

In quantità, il tetto è stato rag­
giunto martedì con 29.378 me­
gawatt. superiore alla punta 
massima dell'84 (29.078 di di­
cembre). Ciò non ha provocato 
però — ci conferma Ludovico 
Maschietta, consigliere d'am­
ministrazione dell'Enel — seri 
problemi anche perché la mag­
gior richiesta delle famiglie ha 
coinciso con una minor doman­
da da pane delle fabbriche e 
degli uffici che hanno lavorato 
a ritmi ridotti nei primi giorni 
della grande nevicata. 

La rete elettrica ha subito 
qualche danno solo nelle basse 
tensioni (quelle che arrivano 
nelle case) e nelle medie so­
prattutto dove il maltempo è 
stato peggiore (le zone appen­
niniche del centro-sud). Tutta­
via i tecnici dell'Enel temono 
che bufere e gelate possano 
mettere in difficoltà le linee e 
alcune centrali minori. Tutto 
dipende dai prossimi giorni. 
ALIMENTARI - Neve e 
ghiaccio hanno distrutto gli or­
taggi di stagione e colpito an­
che gli agrumi. Non ci sono 

conseguenze, invece, sui pro­
dotti di serra. Problemi veri di 
approvvigionamenti esistono 
nei centri isolati dove le scorte 
sono inferiori. Ma anche nei 
mercati ortofrutticoli delle 
grandi città cominciano a scar­
seggiare i prodotti. I prezzi sal­
gono. A Firenze si sono regi­
strate impennate del Ì5-20*f. 
Merci normalmente a buon 
mercato come i broccoletti na­
poletani costano a Roma 2.500 
lire il chilo, all'ingrosso. Nei ne­
gozi i cartellini vengono ritoc­
cati: lattuga e insalata possono 
arrivare a 5-6 mila lire; le zuc­
chine vengono vendute a-SOO li­
re l'una; 2-500 le arance: 1.500 
addirittura le patate. Effetto 
•normale, della scarsità o spe­
culazione? Probabilmente l'a­
no e l'altra. 

UUnione consumatori de­
nuncia che i rincari sono ingiu­
stificati perché i prodotti sul 
mercato sono quelli della pro­
duzione autunnale e perché la 
gente, per lo più rimasta in ca­
sa, non si è riversata nei negozi 
in questi giorni. Tuttavia, c'è 

una certa corsa al surgelato per 
costituire piccole scorte in fri­
gorifero. L azienda-famiglia sta 
sviluppando una sua «economia 
della neve». 
TRASPORTI — E il neo peg­
giore. A pane il servizio passeg­
geri. del quale si scrive in altra 
parte del giornale, occorre sot­
tolineare che difficoltà comin­
ciano ad affiorare anche per Io 
spostamento delle merci. Persi­
no della benzina. Le raffinerie e 
ì depositi sono pieni, ma è diffi­
cile farla arrivare ai distributo­
ri. i quali così stanno dando 
fondo ai loro serbatoi. Lo stesso 
anche nel centro-sud per pro­
dotti alimentari che vengono 
da grandi industrie dislocate 
nel nord. I negozi sono ancora 
pieni, ma già non si trovano al­
cune marche nazionali di più 
largo consumo, rimpiazzate per 
ora con sostituti locali. Nessun 
problema, invece, per pane e 
carne. Sembra un elenco da 
economia di guerra e non vor­
remmo esagerare. Siamo solo 
nell'economia del freddo. 

Stefano Cingolani 

Branchi di lupi 
affamati vagano 
sulla Sila Greca 
Sud messo KO dal generale Inverno 
La situazione è drammatica ovunque 
Sulle montagne della Calabria 1 lupi cominciano a scendere a valle. L'altra notte sulla Sila 

Greca, nelle vicinanze di Rossano, un branco di quest'animali inferociti ha divorato alcune 
vacche di una mandria rimasta isolata in una tormenta di neve. E l'arrivo dei lupi dà il segno 
della drammaticità della situazione del maltempo in Calabria e In tutto il sud dove le 
condizioni atmosferiche non accennano minimamente a migliorare. Ieri è nevicato ancora su 
Cosenza città e nel primo pomeriggio c'è stato un accenno anche a Catanzaro. In Sila e 
nell'Alto Ionio cosentino de­
cine l villaggi isolati, le scuo­
le sono chiuse un po' dovun­
que. L'autostrada del Sole 
nel tratto calabrese è Inter­
rotta in più punti e dove non 
nevica fa un freddo da non 
credere, Ingentissimi i danni 
soprattutto all'agricoltura e 
àgli allevamenti. *;- - -
' Le condizioni del tempo 
sono peggiorate su tutta la 
Campania dove la tempera­
tura nelle zone interne e in 
Irpinia ha raggiunto l'altra 
notte gli undici gradi sotto­
zero. E nevicato a brevi In­
tervalli anche su Napoli, In 
modo particolare nelle zone 
alte: Posillipo, Camaldoli e 
Vomero. Nel pomeriggio sul­
la città si sono abbattuti 
scrosci di pioggia mista a 
grandine. Ad Ischia, dove è 
nevicato, ieri la temperatura 
è scesa a meno quattro. Ne­
vica pure sull'alto Cilento, 
nella valle del Tanagro e nel 
Vallo di Diana. Il traffico 
sull'autostrada Napoli-Bari 
è molto difficoltoso ed è con­
sentito solo con l'uso di cate­
ne. Le scuole ad Avellino e 
provincia resteranno chiuse 
sino a sabato prossimo e così 
pure in tutta la zona del San-
nio e a Benevento. Il freddo 
polare sta causando disagi 
gravissimi alle famiglie che 
occupano i prefabbricati leg­
geri. 

Ma il generale Inverno ha 
causato guai in tutto il Sud. 
Ecco, per esempio, il .bollet­
tino di guerra- che viene dal­
la Sardegna. L'isola è inve­
stita da abbondanti nevicate 
che in alcune zone sono state 
autentiche tormente. Tutta 
la regione è imbiancata. Da 
vent'anni non si ricordavano 
simili nevicate. È scattata 
l'emergenza soprattutto nel 
centro della Sardegna dove 
gli uomini e i mezzi dell'eser­
cito sono stati mobilitati per 
gli interventi più urgenti. In 
alcune zone dell'interno co­
minciano a scarseggiare gas, 
benzina e medicinali. In al­
tre l'acqua manca da 24 ore. 
L'isola di fatto è tagliata in 
due: dalle zone dì Sassari e di 
Nuoro non si può raggiunge­
re Cagliari e il sud della Sar­
degna. E viceversa. Scuole di 
ogni ordine e grado chiuse 
oggi e domani dappertutto. t 

Dopo una brevissima ap­
parizione del sole è ripreso a 
nevicare con insistenza su 
tutto il Potentino e su gran 
parte del Materano. La si­
tuazione generale in Basili­
cata è molto diffìcile: molte 
strade sono chiuse al traffico 
e in moltissimi comuni man­
ca l'acqua potabile. 

Ai quaranta e più centime­
tri di neve che hanno rico­
perto l'Aquila nei giorni 
scorsi ieri mattina se ne sono 
aggiunti altrettanti. Lo stes­
so e avvenuto in tutte le zone 
montane abruzzesi. I disagi 
sono così aumentati ed ag­
gravati ulteriormente dalle 
temperature glaciali. Sia in 
Abruzzo che in Molise si cir­
cola, sulle poche strade libe­
re, solo con catene. L'aero­
porto di Pescara è chiuso al 
traffico mentre il ghiaccio 
ha causato numerosissimi 
Incidenti. Scuole chiuse 
ovunque. 

Il tempo è improvvisa­
mente peggiorato in Sicilia. 
Nevica su molte zone e la 
temperatura è scesa sensi­
bilmente. Un po' di neve an­
che su Palermo. 

£ dal GR2 un comizio 
elettorale per la DC 

ROMA — Un comizio elettorale contro la giunta capitolina e il 
sindaco Vetere: questo, non altro, è stato l'editoriale letto ieri 
mattina — alle 7,30 — dal direttore del GR2, Aldo Palmisano. Il 
GR2 e il suo direttore sono — come è noto — recidivi. I richiami e 
gli inviti a un maggiore senso di responsabilità non sono mancati. 
Ma il direttore del GR2 — come osservano i consiglieri d'ammini­
strazione RAI designati dal PCI (Pirastu, Tecce e Vecchi) in una 
lettera inviata al direttore generale, Biagio Agnes — «si è dimo­
strato del tutto indifferente alla legittima richiesta di rispetto dei 
princìpi elementari di comportamento del servizio pubblico*. Di 
qui il quesito esplicito rivolto al direttore generale dai tre consi­
glieri: «Ci chiediamo e ti chiediamo se a questo punto il problema 
non sia quello dell'incompatibilità del pervicace comportamento 
del direttore del GR2 con il sua dovere di responsabile di una 
testata del servizio pubblico». Pirastu, Tecce e Vecchi hanno chie­
sto che l'editoriale sia letto oggi, nel corso della riunione del consi­
glio d'amministrazione. Nel suo editoriale Palmisano ha addossa­
to la colpa di tutti i disagi patiti per la neve alla giunta capitolina, 
quando è evidente che non hanno funzionato strutture essenziali 
del paese. «Invece si è utilizzata — scrivono i tre consiglieri — una 
vicenda come quella della eccezionale nevicata per sferrare un 
attacco ingiustificato e pretestuoso ad una amministrazione impe­
gnata nello sforzo di alleviare i disagi dei cittadini». Severo il 
giudizio del sen. Maurizio Ferrara (PCI), vicepresidente della 
commissione parlamentare di vigilanza. «Àncora una volta — af­
ferma Ferrara — il GR2 si è voluto segnalare per una sua caratteri­
stica aberrante: quella di un servizio pubblico pagato dallo Stato e 
dagli utenti che assolve compiti di servizio privato nell'ottica sta­
bilita da un committente privato, cioè la DC... Chiederemo alla 
commissione di vigilanza di esaminare anche questa vicenda. Ma 
devo dirlo — sottolinea Ferrara — il compito della commissione 
rischia di diventare difficile. Il senatore Signorello, infatti, conti­
nua ad essere, senza imbarazzi, presidente della commissione e 
responsabile della campagna elettorale della DC a Roma. Il che 
spiega molte cose. Tra queste anche quest'ultimo caso del GR2». 

Il tempo 
LE TEMPE­
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SITUAZIONE — Perturbazioni <Ji origine atlantica provenienti daSTuropa cen-
tro-senentrionale si dirigono verso i Balcani; sono alimentale da aria fredda a 
anraveruranno anche la nostra penisola interessando più particolarmente la 
regioni nord orientai, quelle deaa fascia adriatica e creile meridionali. Sul teno­
re nord-occidentale t in minor misura sulla fascia tirrenica centrale, locatiti che 
si trovano sottovento al passaggio defle perturbazionL le condizioni del tempo 
saranno nngKori. 
I . TEMPO M ITALIA — Sola ragioni tettanti fonali cielo generalmente mnotoBo 

PaVarta»a.Salaenorar«ord-c<cid«rrtalaasidgorroBgurataTida«ua 
tamaraa < Biawiotaminai a schiarite. SdTToBa centrila 
a coperto per quanto riguarda la fascia adrajTica. dova ai 
• aaaoo appaofamci • lacalmefito anche in pajmjrs? cono*-

itoni al tempo variatola, con artemanza di aonuicilamenti a schiarita, aula fascia 
tannalo ala Saroasno. Sane fagiani inanofonofi ciato molto rajvoluso 0 coperto 
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